
4 

 

L
e
tte

ra
 c

irc
o
la

re
 a

g
li a

b
ita

n
ti d

i P
ra

’ e
 P

a
lm

a
ro

 - C
ic

lo
s
tila

to
 in

 p
ro

p
rio

 - P
a
rro

c
c
h
ia

 S
. M

a
ria

 A
s
s
u
n
ta

 P
ra

’ P
a
lm

a
ro

, V
ia

 N
.S

. A
s
s
u
n
ta

 3
 

 

 

Colli Guido, Risso Olga, 

Cravino Bianca, De Simone 

Ornella, Traverso Pietro, 

Calzolari Anna, Caviglia 

Vittorio, Asarisi Salvatore, 

Dogliotti Ines, Miglietta 

Fernanda, Favella Ileana, 

Bonci Massimo, Canepa 

Nerina, Tarantino Angela, Pippo Olga, Barabino 

Adriano, Minniti Diego, De Rosa De Chiara Gen-

naro, Pesce Domenico, Santamaria Piero, Zuni-

no Maria, Merello Pierina, Montresor Giorgio, 

Albela Luigi, Cianciulli Maria, Puppo Giuseppina, 

Giustolisi Carmelo, Oddera Giuseppina, Bottino 

Lorenzo, Pio Maria Grazia, Beretta Anna Maria, 

D'albertis Elisabetta, Ventura Francesco, Risso 

Anna Maria, Parodi Andrea, Barboro Mario, Pa-

storino Antonio, Ferrando Lidia, Toncelli Gio-

vanna, Oggianu Giorgio, Massa Egle, Bellan El-

sa, Merello Rosa, Seminatore Irene, Macri' Giu-

seppe, Cosmai Franco, Mantero Amabile, Geno-

vese Anna, Romeo Felice, Bandoni Spartano, 

Pastorino Domenico. 

Ci hanno lasciato: 

Stefanacci Giuseppe - Sorace Giampaola,       

Rapetti Lanframco - Viditz Marina,  

Bignone Marco - Ferrando Mariella,  

Tassara Daniele - Cavalera Corinne, 

Bertorello Alex - Bertucci Ilaria, 

Parodi Alessio -Garbarino Chiara. 

 

 

Cappanera Elena, Sorce Melissa, Franzino An-

drea, Varone Alessio, Barresi Samuele, Hila Iri-

na Anna, Della Tommasina Maia, Neira Chiara 

Milena, Rapetti Linda, Campora Giorgia, Profu-

mo Beatrice, Tocci Diego, Traver-

so Carola, Vinces Vera, Argenti 

Gabriele, Formisano Cristian, Mo-

rando Clelia, Minnulia Viola, Venni 

Gaia, Zenofonte Filippo, Zenofonte 

Matteo, Cavallai Alyssa, Rocchetti 

Pietro, Nozza Aurora. 

Una settantina di bambini e ragazzi del catechi-

smo ha aderito all'iniziativa in occasione del 

300° anniversario di consacrazione della nostra 

chiesa parrocchiale. Abbiamo apprezzato l'entu-

siasmo dei partecipanti espresso con colori vi-

vaci e varie tecniche. Non vogliamo tacere la 

sincerità scritta sul retro di qualche lavoro che 

ha rivelato non solo l'aiuto ricevuto ma anche il 

coinvolgimento attivo delle famiglie: davvero 

bello! Al termine della Messa di Ringraziamento 

per l'anno trascorso, domenica 3 giugno, c'è 

stata la premiazione con la consegna di un pic-

colo ricordo a tutti, oltre che coppa e premio 

speciale ai tre primi classificati. Grazie a tutti, 

alla prossima!                               

Don Mimmo 

Gimkana in bicicletta 

Il 26 Maggio i bambini e i ragazzi della nostra 

Parrocchia sono stati invitati ai festeggiamenti 

dei 300 anni con una Gimkana in bicicletta sul 

piazzale di Villa Fiammetta. Don Claudio e Don 

Mimmo con l'aiuto della sezione ciclistica della 

POLISPORTIVA PRA' PALMARO e del Gruppo 

Escursionistico hanno organizzato un percorso 

ad ostacoli con birilli e varie difficoltà. Al termi-

ne è seguita la premiazione e la merenda in 

palestra: tutti felici per aver trascorso un bel 

pomeriggio in allegria all'aria aperta! 

Martina 

Concorso di disegno:  
"La chiesa come, dove, con chi" 

Domenica 17 giugno le ragazze del coro, che in 

tutte le domeniche e nelle festività animano 

con grande maestria le cerimonie religiose, si 

sono cimentate in un revival di musica anni ‘70 

che ha avuto un grandissimo successo. 

Un’iniziativa che ha regalato al quartiere una 

serata insieme, in allegria nella speranza che 

questo bravissimo coro possa regalarci presto 

altre emozioni così belle. È stato bello vedere in 

una calda serata di inizio estate la piazza della 

chiesa e la strada antistante senza macchine e 

piena di gente contenta di stare insieme per 

una serata in allegria.  

Quando poi le nostre ragazze hanno iniziato a 

cantare è iniziata la magia. Il sound dei mitici 

Settanta ha coinvolto tutti: i giovani e i giova-

nissimi, che conoscono e apprezzano la musica 

di un tempo per loro ormai lontano, ma soprat-

tutto quanti sono già negli “…anta” e che si so-

no entusiasmati nell’ascoltare le canzoni ripro-

poste, colonna sonora della loro giovinezza. 

Inutile dire che tutto il pubblico ha accompa-

gnato la performance con il canto e tantissimi 

applausi.  

Infine non possiamo dimenticare la parte più 

gustosa della serata… deliziose piadine, sia dol-

ci che salate e gli immancabili frisceau della 

tradizione. 

Margherita 

Concerto Anni `70 

Hanno celebrato il matrimonio: 

Sono stati battezzati: 
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Maria, madre della nostra Fede 
“…ma il figlio dell’uomo, quando verrà 

troverà la fede sulla terra? “. 

 

La domanda di Gesù arriva fino a noi e oggi è 

di un’attualità sorprendente. 

Le fatiche nella vita delle nostre parrocchie, 

nell’ambito della catechesi, della vita sacra-

mentale, nella stessa vita comunitaria, non 

sono tanto legate ad una mancanza di organiz-

zazione, ma rispondono ad una vera crisi di 

Fede. 

Una crisi che vuol dire perdita di contatto con i 

contenuti della fede trasmessa a noi dagli Apo-

stoli e dalla Tradizione della Chiesa, una fede 

evanescente, basata tanto sull’emozione del 

momento, spesso individualistica, con uno 

scarso senso di appartenenza alla Comunità. 

Uno specchio è la fatica grande a motivare la 

partecipazione alla Messa domenicale. Il calo 

delle presenza è sotto gli occhi di tutti. 

Non illudiamoci: la nostra parrocchia non è 

un’isola felice, immune od esente da questi 

problemi. Valgono anche per noi le parole del 

Papa: 

«Capita ormai non di rado che i cristiani si dia-

no maggior preoccupazione per le conseguen-

ze sociali, culturali e politiche del loro impe-

gno, continuando a pensare alla fede come un 

presupposto ovvio del vivere comune. In effet-

ti, questo presupposto non solo non è più 

tale, ma spesso viene perfino negato. 

Mentre nel passato era possibile riconoscere 

un tessuto culturale unitario, largamente ac-

colto nel suo richiamo ai contenuti della fede e 

ai valori da essa ispirati, oggi non sembra più 

essere così in grandi settori della società, a 

motivo di una profonda crisi di fede che ha 

toccato molte persone». (Papa Benedetto) 

 

Il Papa ha così indetto un ANNO DELLA FEDE 

in occasione del 50° anniversario del Concilio 

Vaticano II e del 25° della pubblicazione del 

Catechismo  della Chiesa Cattolica. Si aprirà 

l’11 ottobre 2012 e terminerà con la festa di 

Cristo Re 2013. 

Scrive il Vescovo Bruno Forte: 

«La fede non è un’esperienza superflua, tale 

che senza di essa tutto resti uguale: veramen-

te, con Dio o senza Dio cambia tutto! E il 

Papa sa che accogliere il dono di Dio non solo 

è possibile, ma è anche realizzante e bello per 

ogni persona umana.  

Riscoprire questo dono, celebrarne la bellezza, 

spalancare in modo nuovo le porte del proprio 

cuore a Cristo, è volersi veramente umani, li-

beri e realizzati nel compimento del progetto 

divino di salvezza».  

 

L’anno della fede risponde a una seconda fina-

lità: annunciare in modo rinnovato al mondo la 

bellezza di Dio, specie a chi non la conosce o si 

sente estraneo alla comunione vissuta nella 

Chiesa. 

«Il Papa chiede alla Chiesa tutta il sussulto di 

una “nuova evangelizzazione”, alla cui base c’è  

questo desiderio vivo e struggente di irradiare 

su tutti il bene, il vero e il bello di Dio. Questo 

non avverrà senza che i credenti si aprano più 

intensamente al dono di un cuore nuovo, ca-

pace di cantare il cantico nuovo della vita che 

vince la morte. L’anno della fede chiede perciò 

ai battezzati di diventare nuovi, per dire a tutti 

la novità della bellezza di Dio e attirare i cuori 

fatti per Lui alla meta del loro desiderio più 

vero e profondo: vedere il Suo volto» (Mons. 

Bruno Forte). 

L’Anno della fede è un invito ad un’autentica e 

rinnovata conversione al Signore, unico Salva-

tore del mondo. 

Su questa strada incontriamo MARIA SANTIS-

SIMA e l’occasione della Novena e della Festa 

Patronale è un dono della Provvidenza per in-

trodurci a questo Anno. 

Maria è BEATA PERCHÈ HA CREDUTO.  

Madre, maestra, sorella, aiuto della nostra fe-

de.  

Abbiamo ricevuto la fede, ma non possiamo 

illuderci di poter “vivere di rendita”. Dobbiamo 

fare della fede il cuore della vita come ha fatto 

Maria. 

Questo è l’augurio per la Festa di quest’anno. 

 

don Claudio e don Mimmo 

http://4.bp.blogspot.com/_vy9Ci_8BCfY/TJJl8rTF0SI/AAAAAAAAAno/AeP2gb0c-nY/s1600/nozze+2.jpg
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San Giovanni Battista tra presente e tradizione 

“Questo è un giorno di festa!”: ecco le parole di 

gioia con le quali il Cardinale Arcivescovo Ange-

lo Bagnasco ha iniziato il 27 maggio scorso, so-

lennità di Pentecoste, l'omelia per l'ordinazione 

del sacerdote Don Giovanni Valdenassi e dei 

diaconi Emauele Zanardi, Fabrizio Liborio e del 

nostro caro parrocchiano Luca Livolsi. 

Durante la celebrazione, che si è svolta in una 

Cattedrale gremita da amici, parenti e da molti 

rappresentanti della Comunità dell’Assunta di 

Prà, l'Arcivescovo ha accolto l'impegno dei tre 

diaconi e del nuovo presbitero ad essere, come 

da lui stesso sottolineato nel successivo mo-

mento, molto intenso e toccante, della prostra-

zione sul pavimento “piccola cosa davanti al 

mistero grande di Dio, piccoli ma scelti da Lui 

per il bene degli uomini”. 

I tre nuovi diaconi hanno quindi vestito la stola 

e la dalmatica e hanno ricevuto il Vangelo dalle 

mani dell'Arcivescovo che ha rivolto loro un ac-

corato appello: “Siate ministri di comunione 

nella Chiesa e profeti di unità. Solo se sarete 

liberi da voi stessi e non dovrete affermare nul-

la di voi, allora sarete veramente e totalmente 

di Dio e nulla potrà turbare la vostra gioia”. 

La domenica successiva, 3 giugno, Luca è stato 

accolto nella nostra Parrocchia, che si è stretta 

in preghiera attorno a lui durante la Santa Mes-

sa di ringraziamento delle ore 10, aggiungendo 

alle benedizioni ricevute nell'anno appena tra-

scorso anche la grazia di poter presto offrire 

alla Chiesa di Genova un nuovo sacerdote.  

La festa è quindi proseguita per un momento di 

fraternità e di incontro nei vicini locali della Pa-

lestra del Centro Polifunzionale. 

Luca, che molti di noi conoscono anche attra-

verso le pagine di questo Foglio della Comunità, 

è stato educato alla vita buona del Vangelo dal-

la fede semplice e vera dei propri genitori, Giu-

seppe ed Antonia. Nella nostra Comunità ha 

conosciuto la testimonianza autentica di molti 

parrocchiani ed ha frequentato assiduamente 

l'Azione Cattolica. Laureatosi in Economia e 

Commercio all'Università di Genova, ha abban-

donato la propria carriera professionale alla 

Banca  CARIGE per entrare in Seminario nel 

settembre del 2006 e poter diventare uomo di 

Dio, il cuore rapito dal Signore alla gioia senza 

fine del Vangelo.    

Alcuni stralci dell’articolo pubblicato su Il Citta-

dino del 3 giugno 2012, insieme al messaggio 

scritto per l’occasione dal Cardinale Arcivesco-

vo, sono disponibili sul sito della Parrocchia: 

(www.assuntaprapalmaro.org) 

Festa grande in Cattedrale e in Parrocchia  

per il nuovo diacono Luca  

La devozione a San Giovanni Battista è sempre 

stata, nei secoli, una costante nella storia e nel 

cuore del nostro quartiere. Al Santo Patrono 

della città di Genova  era dedicata una Cappella 

nel Palazzo Sauli Podestà al n. 70 di via Prà, la 

limitrofa crosa che conduceva sino alla Via Ro-

mana di Prà, un altare ubicato presso la nostra 

Chiesa Parrocchiale e soppresso nel 1582 e infi-

ne la Villa di proprietà della Famiglia Negrone, 

in via Pieve di Teco n. 16, risalente con ogni 

probabilità al XVI secolo, ed oggi sede della Co-

munità educativa di Santa Caterina da Siena.  

All'interno della villa, questo legame col Santo è 

mantenuto dalla presenza di un bassorilievo in 

ceramica eseguito dallo scultore senese Co-

stantino Giannetti posto nella cappella della Co-

munità. Quest'anno in occasione della ricorren-

za della Natività di San Giovanni Battista è sta-

ta celebrata una messa proprio nel giardino 

dell'antica villa per affidare al Precursore di Ge-

sù la nostra Parrocchia e i bambini ospiti della 

Comunità e inaugurare una nuova tradizione in 

onore del Santo che si spera longeva e duratu-

ra. 

A.M. 

Domenica 6, 13 e 27 maggio sessanta bambini della nostra Parrocchia hanno ricevuto per la prima 

volta Gesù Eucarestia! Gesù è diventato parte della loro vita per farli diventare come Lui! Emozioni, 

ansie animavano i cuori dei bambini, dei loro genitori e delle catechiste. Così ha detto una bambi-

na: "Il mio cuore batteva forte e la mia mamma era così felice che addirittura le sono spuntate le 

lacrime." La Prima Comunione non è solo Gesù che viene nel nostro cuore, la commozione, i regali, 

la festa… ma è vivere da cristiani, cioè uniti a Gesù nell'amicizia che nulla dovrà spezzare, per sem-

pre. 

Marisa  

Gesù, il nostro Pane di Vita 
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CRESIMATI A ROMA 

Dal 18 al 20 maggio scorsi un gruppo dei cresi-

mati della parrocchia ha partecipato al Pellegri-

naggio diocesano a Roma “sulle orme dei testi-

moni della fede”. Si tratta di un'esperienza che 

si ripete da una decina d'anni e che ha visto 

crescere il numero dei partecipanti fino alla 

considerevole cifra di 1200 tra ragazzi e accom-

pagnatori. Sentiamo il racconto da una di loro. 

 

Durante il viaggio sul pulman, il numero 2 (in 

totale erano 22!!!) si è parlato dell'esperienza 

che avremmo vissuto. Abbiamo viaggiato insie-

me ai ragazzi di alcune parrocchie di Sestri. 

Una volta arrivati ai nostri alloggi presso la 

“Fraterna Domus” abbiamo svolto giochi sul 

tema della vita cristiana. Il giorno dopo abbia-

mo visitato i Giardini Vaticani dove abbiamo 

incontrato il Cardinale Bertone, il cardinale Ba-

gnasco e don  Nicolò Anselmi (un prete genove-

se che è stato per cinque anni responsabile na-

zionale della Pastorale Giovanile).  

Quest'ultimo ci ha spiegato il significato della 

Cresima in modo molto diretto stimolandoci ad 

essere presenti al momento di una chiamata 

della chiesa. Il paragone era quello dell'allena-

tore che chiama a entrare in campo “Tocca a 

te!”. 

Poi abbiamo visitato la Basilica di San Pietro. 

Nel pomeriggio abbiamo partecipato alla S. 

Messa introdotta dalle risposte dell'Arcivescovo 

ad alcune nostre domande. Il tempo per una 

foto di gruppo e via verso il centro di Roma alla 

scoperta delle bellezze artistiche. 

Domenica mattina la visita alle Catacombe e a 

mezzogiorno in Piazza san Pietro per la pre-

ghiera del “Regina Coeli” con il Santo Padre: 

vedere il testimone diretto dell'amore e dell'a-

micizia del Signore sulla terra è stata per me, e 

penso anche per i miei compagni, un'emozione 

impagabile che porterò nel cuore. 

Maria José 

In Pellegrinaggio al Santuario della Madonna della Guardia 

Salire alla “Guardia” è sempre motivo di grande 

gioia soprattutto per chi ha nei suoi ricordi la 

visita al Santuario con tutta la famiglia. Questa 

volta però l’occasione di “riavvicinarsi” a questo 

luogo,  tanto caro a noi genovesi, è stato il Pel-

legrinaggio della nostra comunità Parrocchiale. 

Fortemente voluto dal nostro Parroco, nell’anno 

del 300° di consacrazione della nostra Chiesa, è 

stato accolto con entusiasmo e partecipazione.  

Tanti sono i flash di questa calda giornata, e 

non mi riferisco certo alle condizioni atmosferi-

che, ma al calore che i nostri cuori hanno sapu-

to dare, quel calore espresso dalla fede dei ge-

sti, dalla intensità della preghiera e dall’amicizia autentica. 

L’arrivo al Santuario a fine mattinata ha consentito (a me, Letizia e Martina) di preparare l’acco-

glienza a chi sarebbe arrivato più tardi: abbiamo realizzato per il gruppo catechiste le magliette 

“celebrative” e due cartelloni così che la nostra nutrita presenza fosse riconoscibile a tutti.  

La giornata è andata avanti e nel primo pomeriggio, con l’arrivo dei pellegrini e della Confraternita 

con la Cassa della Madonna, la processione ha potuto muoversi e “insieme, un cuore solo e un’ani-

ma sola” abbiamo pregato la Madonna perchè ci stia sempre accanto e incoraggi la nostra comunità 

ad essere una vera famiglia. 

La messa al Santuario celebrata da Mons. Granara ha reso tutto chiaro: essere stati qui, in questo 

luogo santo e benedetto, è motivo di grazia e ci esorta a essere, cosi come siamo, semi dell’Amore 

di Dio. 

Simona 

Oltre ai tradizionali 25 e 50 anni FESTEGGEREMO ANCHE I 10 ANNI DI MATRIMONIO. 

Le coppie che hanno celebrato o celebreranno nel corso del 2012 queste importanti tappe del cam-

mino insieme sono invitate partecipare alla Messa delle ore 11.00 e al pranzo che sarà loro offerto 

nei locali parrocchiali. L’invito riguarda naturalmente SIA le coppie sposate nelle nostra parrocchia, 

SIA le coppie sposate altrove. 

Comunicate in Segreteria parrocchiale la vostra partecipazione e……PASSATE PAROLA!!! 

DOMENICA 30 SETTEMBRE  FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI NOZZE 

 


